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Dopo che SoHo e Chelsea hanno cominciato 

a essere invasi da negozi, boutique e gallerie 

d’arte, molti designer e artisti si sono spostati 

dall’altra parte del Ponte di Brooklyn. Anche il 

disegnatore di tessuti Scott Bodenner, già 15 

anni fa, si è stabilito a Prospect Heights, uno 

dei più bei posti dell’area. Bodenner vive al 

16° piano di uno storico palazzo del 1927, 

in un attico di 180 m
2
 con una favolosa ter-

razza di circa 300 m
2 

da cui lo sguardo ab-

braccia tutto lo skyline di Manhattan: da lì la 
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commissionato da una ricca famiglia di ebrei 

newyorkesi, che spesero un capitale nella co-
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complesso, in cui tutto sembra esprimere 
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Dettagli autentici

L’attico si divide in maniera piuttosto artico-

lata in 5 stanze (tre camere da letto, un salotto 

e una sala da pranzo), un bagno, una cucina 

e, ovviamente, gli indispensabili ripostigli. 

Come tutti gli appartamenti degli anni Venti, 

ospitava anche il personale di servizio. Lungo 

il corridoio dell’ascensore c’è infatti l’ingresso 

separato per la servitù e, dietro la cucina, si 

trova la “stanza della cameriera”. Tutti gli am-
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ravigliosi sulla lontana Manhattan, ma anche 

sulla più vicina Brooklyn. Internamente non 

passano inosservati alcuni dettagli originali 

come le colonne decorate, i rivestimenti in 
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Attico 
con vista

 

La prospettiva di Scott

Il newyorkese Scott Bodenner, 

rinomato disegnatore di tessuti che 

#:#'/)+"&0#..#"&'.&:0"&'-'5/$4-$-@'
non ha scelto il modo più ovvio 

neanche per arredare il suo 

appartamento a Prospect Heights.

di Marc Heldens

ċĔęĔD Mark Seelen
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nelli. In alcuni locali si trova ancora l’origi-

nale parquet in rovere, con la caratteristica 

disposizione a spina di pesce. Ma il fulcro di 

questo attico è rappresentato dai due divani 

in pelle Poltrona Frau di un giallo brillante. Un 

colore insolito per un pezzo d’arredamento 

dal sapore classico (fu disegnato nel 1912) 

ma Scott Bodenner è noto per il suo estro, 

e non ha scelto una via convenzionale nem-

meno per il design di casa sua. Prendiamo gli 

espositori con illuminazione incorporata, che 

provengono da un vecchio negozio di Gucci 

nell’Upper West Side ed erano utilizzati per 

presentare le esclusive borse e gli accessori in 

pelle della maison. Ora sono stati trasformati 

in uno showroom di pupazzetti di Action Man, 

stoviglie vintage, souvenir di viaggio, oggetti 

di vetro e piccole “opere d’arte”. «Non avevo 
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1. LA VISTA SU MANHATTAN DALLA TERRAZZA DI 

SCOTT BODENNER: 300 M2 
ARREDATI CON MOBILI 

DA ESTERNO VINTAGE.

2. NELL’ENTRATA, PANCA DI KNOLL E MANICHINO 

RIPESCATO DA UN LABORATORIO SARTORIALE. 

IN SALA DA PRANZO, LAMPADARIO VENEZIANO 

DEGLI ANNI 20, TAVOLO E SEDIE DI ROY MCMAKIN 

(1987). IL PARQUET IN ROVERE È QUELLO 

ORIGINALE DELL’APPARTAMENTO. 

3. CREDENZA COREANA ACQUISTATA DA BODENNER 

A 13 ANNI, CON I SOLDI GUADAGNATI LAVORANDO 

COME LAVAPIATTI. È POGGIATA SU UNA CASSETTIERA 

PORTADISEGNI AMERICANA DEL 1915 CIRCA. IN CIMA 

ALLA CREDENZA, LA LAMPADA SUPER DI MARTINE 

BEDIN PER MEMPHIS (1981), PRIMO ACQUISTO DELLA 

COLLEZIONE DI DESIGN, CHE SI FERMA AGLI ANNI 80. 

ALLA PARETE, SANTA DI TRENTON DUERKSEN (2005) 

E, A TERRA, UN’OPERA DI ERNEST TROVA (1971).

4. NEL LIVING DOMINANO I DUE DIVANI GIALLI CHESTER 

POLTRONA FRAU (1912) CON CUSCINI DI BODENNER: 

INSIEME ALLA LAMPADA MEMPHIS SONO STATI I PRIMI 

PEZZI DELLA COLLEZIONE. IL DIFFUSORE BLU È UN 

PACIFIC SOUND DEL 1968, MENTRE GLI ESPOSITORI 

LUMINOSI SONO STATI RECUPERATI DALLO SHOWROOM 

GUCCI SULLA 57A STRADA; ANCHE LE LAMPADE SONO 

DI RECUPERO. SULLA DESTRA, SEDIA ITALIANA ANTICA 

E SEDIA DI JOSEF HOFFMANN (1870-1956). IL 

BUSTO DI DANNY KAYE È DI RHONA STERN (1954). 
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Talento per gli esterni

Nei primi anni Novanta Scott Bodenner ha 

studiato alla Rhode Island School of Design, al 

dipartimento di Design dei tessuti. Ha svolto 

il suo stage da Rohleder, in Germania, e ha 

lavorato per società come Gessner Mitlödi 

(Svizzera), specializzata in fantasie jacquard, e 

Wearbest Sil-Tex Mills (Usa), prima di aprire il 

suo studio a Brooklyn. Bodenner è un esperto 

in tecniche di tessitura per tende e tessuti 

da esterni. Quest’ultima specializzazione, in 

particolare, gli ha assicurato una fama inter-

nazionale, perché i suoi tessuti, prodotti da 

Chella Textiles, sono utilizzati in quasi tutti i 

più rinomati hotel di Las Vegas, come il Cae-

sars’s Palace, il Bellagio e l’MGM Mirage. Bo-

denner ha ricevuto anche commesse private 

da Woody Allen e Arnold Schwarzenegger. I 

suoi tessuti per esterni sono così (&%1/< che 

possono persino essere utilizzati in interno.

Da un designer che cerca continuamente 

ispirazione in giro per il mondo o su eBay e 

che compra di tutto, dai pantaloni alla turca 

ricamati ai memorabilia della Fiera Colom-

biana del 1893, non ci si può che aspettare 

un’attitudine =*'+))%># ,'+&%? anche in rela-

zione al proprio lavoro: ǼA%**%#0+%#(%$1+$!%#

/+#(%))+(.&'4#)('0B'#%#/%)+51#/%+#(%)).(+#'0"#

"*(&%B'))'&%#+#$"1C+1+D#E")F#0+#,'#B+'$%&%#$!%#

*%#B%&)"1%#+0B+%5!+1"#+#0+%+#(%)).(+#'1$!%#+1#

0"/+#+0B%1)'(+ǽ conclude.   !
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1. NELLA CAMERA PADRONALE, LETTO ARTIGIANALE 

REALIZZATO NEL MONTANA, CON CUSCINI DISEGNATI 

DA BODENNER; LAMPADE DI WALTER VON NESSEN. 

ALLA PARETE, POODLE DI GENERAL IDEA (1985). 

2. CASSETTIERA THONET PERSONALIZZATA DA NIEL 

VOGTLE. I DUE OROLOGI SONO UNTITLED (PERFECT 

LOVERS) DI FÉLIX GONZÁLEZ TORRES (1987); SOPRA, 

DUE PIATTI DI ROY LICHTENSTEIN (1966-1969) E, 

A FIANCO, OPERE DI EJ HAUSER E ALEX DA CORTE.

3. SUL TAVOLO BASSO, VASO KLEINREID (JAMES KLEIN 

E DAVID REID) E UN BUSTO DI EMILY STENMARK.

4. SCOTT BODENNER NEL SUO STUDIO MOSTRA 

UN PAIO DI PANTALONI STEPHEN SPROUSE, FRUTTO 

DI UNA COLLABORAZIONE CON ANDY WARHOL E CHE 

IL DESIGNER HA ACQUISTATO SU EBAY. 

5. IN SECONDO PIANO, SEDIA FIRST DI MICHELE DE 

LUCCHI PER MEMPHIS (1983). SULLA CREDENZA, 

ALTRE CERAMICHE KLEINREID. 

6. PANCA SUPERHAPPYBUNNY, TAVOLO E AUTOMOBILE 

A PEDALI DI RECUPERO. ALLA PARETE, OPERE DI 

ERNEST TROVA (1978) E ROY MCMAKIN (2002) E 

UN IMMOBILIZZATORE PROGETTATO DA CHARLES E RAY 

EAMES PER I FERITI DI GUERRA (1943). 


